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PPPrrrooogggrrraaammmmmmaaa   dddeeellllllaaa   gggiiiooorrrnnnaaatttaaa   
 

o ore 09:00 Accoglienza 
o ore 09:30 Preghiera d’invocazione allo Spirito Santo 
o ore 10:00 Presentazione dei lavori 
o ore 10:45 Lavori di gruppo 
o ore 13:00 Pranzo (organizzato dai frati che ci ospitano) 
o ore 14:30 Assemblea 
o ore 16:00 S.S. Messa celebrata da P. Guglielmo Alimonti 

 

 
 

Preghiera d’invocazione 

allo Spirito Santo 
 
 
Il cero pasquale è acceso sul presbiterio 

 
Canto iniziale: Spirito di Dio 
 
Introduzione del celebrante 
 
Lettore: Dalla “Vita Seconda” di Tommaso da Celano (FF 682) 
 
“Il Padre era solito non trascurare negligentemente alcuna visita dello Spirito: quando gli si presentava, 
l’accoglieva e fruiva della dolcezza che gli era stata data, fino a quando il Signore lo permetteva. Così, se 
avvertiva gradatamente alcuni tocchi della grazia mentre era stretto da impegni o in viaggio, gustava 
quella dolcissima manna a varie e frequenti riprese. Anche per via si fermava, lasciando che i compagni 
andassero avanti, per godere della nuova visita dello Spirito e non ricevere invano la Grazia”. 
 
Ritornello cantato: Vieni Spirito creatore (canone) 
 
Si scelgono dodici terziari che a coppie si recano davanti all’altare; uno porta la candela spenta, che accenderà al cero pasquale, e l’altro si 
reca all’ambone per leggere l’invocazione allo Spirito Santo. I titoli verranno sempre enunciati dalla Ministra regionale. 

 
Invocazioni allo Spirito Santo 

(di don Tonino Bello - terziario francescano) 

 
Ministra reg.: Spirito Santo, scendi ancora sulla terra e donale il brivido dei cominciamenti. 
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Lettore: Spirito di Dio, che agli inizi della creazione ti libravi sugli abissi dell’universo, e trasformavi 
in sorriso di bellezza il grande sbadiglio delle cose, scendi ancora sulla terra e donale il brivido dei 
cominciamenti. Questo mondo che invecchia, sfioralo con l’ala della tua gloria. 
Dissipa le sue rughe. Fascia le ferite che l’egoismo sfrenato degli uomini ha tracciato sulla sua pelle. Mitiga 
con l’olio della tenerezza le arsure della sua crosta. Restituiscile il manto dell’antico splendore, che le 
nostre violenze le hanno strappato, e riversale sulle carni inaridite anfore di profumi. 
Permea tutte le cose, e possiedine il cuore. Facci percepire la tua dolente presenza nel gemito delle foreste 
divelte, nell’urlo dei mari inquinati, nel pianto dei torrenti inariditi, nella viscida desolazione delle spiagge 
di bitume. 
Restituiscici al gaudio dei primordi. Riversati senza misura su tutte le nostre afflizioni. Librati ancora sul 
nostro vecchio mondo in pericolo. E il deserto, finalmente, ridiventerà giardino, e nel giardino fiorirà 
l’albero della giustizia e frutto della giustizia sarà la pace. 
 
Ritornello cantato 
 
Ministra reg.: Spirito Santo, torna a parlarci con accenti di speranza 
 
Lettore: Spirito Santo, che riempivi di luce i Profeti e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, 
torna a parlarci con accenti di speranza. Frantuma la corazza della nostra assuefazione all’esilio. 
Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute. 
Dissipa le nostre paure. Scuotici dall’omertà. Liberaci dalla tristezza di non saperci più indignare per i 
soprusi consumati sui poveri. E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime officine della 
violenza e dell’ingiustizia sono ospitate nei nostri cuori. 
Donaci la gioia di capire che Tu non parli solo dai microfoni delle nostre Chiese. Che nessuno può menar 
vanto di possederti. E che, se i semi del Verbo sono diffusi in tutte le aiuole, è anche vero che i tuoi gemiti 
si esprimono nelle lacrime dei maomettani e nelle verità dei buddisti, negli amori degli indù e nel sorriso 
degli idolatri, nelle parole buone dei pagani e nella rettitudine degli atei. 
 
Ritornello cantato 
 
Ministra reg.: Spirito Santo, rendici capaci di esultanza 
 
Lettore: Spirito Santo, che hai invaso l’anima di Maria per offrirci la prima campionatura di come un 
giorno avresti invaso la Chiesa e collocato nei tuoi perimetri il tuo nuovo domicilio, rendici capaci di 
esultanza. 
Donaci il gusto di sentirci “estroversi”. 
Rivolti cioè, verso il mondo, che non è una specie di Chiesa mancata, ma l’oggetto ultimo di 
quell’incontenibile amore per il quale la Chiesa stessa è stata costruita. 
Se dobbiamo attraversare i mari che ci separano dalle altre culture, soffia nelle vele, perché, sciolte le 
gomene che ci legano agli ormeggi del nostro piccolo mondo antico, un più generoso impegno missionario 
ci solleciti a partire. 
Se dobbiamo camminare sull’asciutto, mettici le ali ai piedi perché, come Maria, raggiungiamo in fretta la 
città. La città terrena, Che tu ami appassionatamente. Che non è il ripostiglio dei rifiuti, ma il partner con 
cui dobbiamo “agonizzare” perché giunga a compimento l’opera della Redenzione. 
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Ritornello cantato 
 
Ministra reg.: Spirito Santo, consacra i sacerdoti con l’unzione a fasciare le piaghe dei cuori 
 
Lettore: Spirito di Dio, che presso le rive del Giordano sei sceso in pienezza sul capo di Gesù e l’hai 
proclamato Messia, dilaga su questo corpo sacerdotale raccolto davanti a te. Adornalo di una veste di 
grazia. Consacralo con l’unzione a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare a libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, e a promulgare l’anno di misericordia del Signore. 
Se Gesù ha usato queste parole di Isaia per la sua auto presentazione nella sinagoga di Nazareth e per la 
stesura del suo manifesto programmatico, vuol dire che anche la chiesa oggi deve farsi solidale con i 
sofferenti, con i poveri, con gli oppressi, con i deboli, con gli affamati, e con tutte le vittime della violenza. 
Facci capire che i poveri sono i “punti di entrata” attraverso i quali tu, Spirito di Dio, irrompi in tutte le 
realtà umane e le ricrei. Preserva, per ciò, la tua sposa dal sacrilegio di pensare che la scelta degli ultimi 
sia l’indulgenza alle mode di turno, e non, invece, la feritoia attraverso la quale la forza di Dio penetra nel 
mondo e comincia la sua opera di salvezza. 
 
Ritornello cantato 
 
Ministra reg.: Spirito Santo, fa che la Chiesa di Cristo dimostri di averti ereditato davvero 
 
Lettore: Spirito Santo, dono del Cristo morente, fa che la Chiesa dimostri di averti ereditato davvero. 
Trattienila ai piedi di tutte le croci. Quelle dei singoli e quelle dei popoli. Ispirale parole e silenzi, perché 
sappia dare significato al dolore degli uomini. Così che ogni povero comprenda che non è vano il suo 
pianto, e ripeta con il salmo: le mie lacrime, Signore, “nell’otre tuo raccogli”. 
Rendila protagonista infaticabile di deposizione ai patiboli, perché i corpi schiodati dei sofferenti trovino 
pace sulle sue ginocchia di madre. In quei momenti poni sulle su labbra canzoni di speranza. E donale di 
non arrossire mai della croce, ma di guardare ad essa come all’antenna della sua Nave, le cui vele tu gonfi 
di brezza e spingi con fiducia lontano. 
 
Ritornello cantato 
 
Ministra reg.: Spirito Santo, facci scorgere le orme del tuo passaggio 
 
Lettore: Spirito di Pentecoste, ridestaci all’antico mandato di Profeti. Dissigilla le nostre labbra, 
contratte dalle prudenze carnali. Introduci nelle nostre vene il rigetto per ogni compromesso. 
E donaci la nausea di lusingare i detentori del potere per trarne vantaggio. Trattienici dalle ambiguità. 
Facci la grazia del voltastomaco per i nostri peccati. Poni il tuo marchio di origine controllata sulle nostre 
testimonianze. E facci aborrire dalle parole, quando esse non trovano puntuale verifica nei fatti. 
Spalanca i cancelletti dei nostri cenacoli. Aiutaci a vedere i riverberi delle tue fiamme nei processi di 
purificazione che avvengono in tutti gli angoli della terra. Aprici a fiducie ecumeniche. E in ogni uomo di 
buona volontà facci scorgere le orme del tuo passaggio e invitalo a portare il lieto annunzio ai poveri. 
 
Ritornello cantato 
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Dal libro del profeta Isaia 61,1-3 
 

Lo Spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a 
portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati. A proclamare la libertà degli 
schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di misericordia del Signore, un giorno di 
vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion. 
Parola di Dio. 
 
Riflessione del Presidente (facoltativa) 
 
Preghiera finale - tutti insieme 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio concedi a noi miseri di fare, per la forza del tuo amore, 
ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace, affinché, interiormente purificati, 
interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio 
diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, e, con l'aiuto della tua sola grazia, giungere a te, o Altissimo, che 
nella Trinità perfetta e nella Unità semplice vivi e regni glorioso, Dio onnipotente per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 

(dalla Lettera a tutto l’Ordine FF 233) 
 

Benedizione finale 
 
Terminata la preghiera si compone la processione e recitando il Credo si va processionalmente all’aula capitolare. 
Il presidente della celebrazione apre la processione portando la Parola, preceduto da sei fratelli che portano le lampade precedentemente 
accese. 
Segue la ministra regionale con una icona (San Francesco – Santa Chiara – Santa Elisabetta – Santi Francescani ecc. se si porta il crocifisso di 
San Damiano è la Ministra regionale che apre la processione) a seguire tutti i presenti. 
Giunti in aula si fa l’intronizzazione della Parola e dell’icona e si da apertura ai lavori pre-capitolari.  
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 11/03/2012 Corso di formazione regionale a Pescara  

 18/03/2012 Festa dell’Eccomi a Silvi (Araldini) 

 22/04/2012 Incontro gruppo Giustizia, pace e salvaguardia del Creato a Pescara 

 27/05/2012 Incontro regionale presso il Santuario di S. Gabriele delle Addolorata 

 08/07/2012 Incontro gruppo Giustizia, pace e salvaguardia del Creato a Pescara 

 30/09/2012 Corso di formazione regionale a Pescara  

 11/11/2012 Corso di formazione regionale a Pescara 

 05/01/2013 Incontro di Formazione animatori Araldini e Gi.Fra. a Grottammare 

 20/01/2013 Assemblea regionale a Teramo 

 17/02/2013 Incontro di formazione O.f.S. 2013 a Lanciano 

 17/03/2013 Incontro regionale a L’Aquila 

 15/04/2013 Visita fraterna del Ministro Nazionale a Pescara 

 19/04/2013 Incontro gruppo Giustizia, pace e salvaguardia del Creato a Pescara 

 01/05/2013 Incontro regionale della famiglia francescana d’Abruzzo presso il santuario della 
Madonna dei Miracoli a Casalbordino 

 20/05/2013 Incontro gruppo Giustizia, pace e salvaguardia del Creato a Pescara (Gruppo fumetto) 

 09/06/2013 Festa dell’Eccomi a Pescara (Parr. Stella Maris) 

 30/06/2013 Incontro gruppo Giustizia, pace e salvaguardia del Creato a Pescara (Gruppo fumetto) 

 03/08/2013 Capitolo nazionale delle Stuoie ad Assisi 

 20/05/2013 Incontro gruppo Giustizia, pace e salvaguardia del Creato a Pescara  

 06/10/2013 Scuola di formazione regionale per Animatori di fraternità – 1° incontro a Capestrano 

 27/10/2013 Incontro per coppie in formazione, formate e sformate a Pescara 

 09/11/2013 Incontro di Formazione animatori Araldini e Gi.Fra. a Pescara (parr. Sant'Antonio) 

 10/11/2013 Scuola di formazione regionale per Animatori di fraternità – 2° incontro a Tagliacozzo 

 17/11/2013 Proposta della “Giornata dello spezzare del pane” (Festa di S. Elisabetta) 

 24/11/2013 Incontro per coppie in formazione, formate e sformate a Pescara 

 15/12/2013 Incontro per coppie in formazione, formate e sformate a Pescara 

 12/01/2014 Scuola di formazione regionale per Animatori di fraternità – 3° incontro a Pescara 

 16/02/2014 Scuola di formazione regionale per Animatori di fraternità – 4° incontro ad Orsogna 

 09/03/2014 Scuola di formazione regionale per Animatori di fraternità – 5° incontro a Civitella del 
Tronto 

 16/03/2014 Festa dell’Eccomi ad Ortona 

 23/03/2014 Giornata regionale di quaresima a Manoppello 

 30/03/2014 Incontro per coppie in formazione, formate e sformate a Pescara 

 06/04/2014 Incontro per coppie in formazione, formate e sformate a Pescara 

 04/05/2014 Incontro regionale della famiglia francescana d’Abruzzo a Garrufo di Sant’Omero 


